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w PORDENONE

Rilancio delle autonomie con
l’obiettivo di costruire un mo-
dello di integrazione politica eu-
ropea. Questa rappresenta una
delle soluzioni possibili per af-
frontare la crisi economica e
combattere individualismi auto-
distruttivi e contrari alla visione
unitaria dell’Europa. Su questo
tema si è incentrato ieri a palaz-
zo Badini a Pordenone, il conve-
gno Friuli, Südtirol e Catalogna:
Autonomie a confronto promos-
so dalla Regione Friuli Vg, Histo-
ria e l’Università di Udine. «Que-
sta tavola rotonda – ha spiegato
il professor Guglielmo Cevolin
dell’Università di Udine - è stata
organizzata per cercare di rilan-

ciare l’attività di relazioni inter-
nazionali e di approfondimento
dei temi amministrativi della re-
gione Fvg». L’idea è partita
dall’assessore regionale Elio De
Anna che, conoscendo l’attività
di Historia promotrice da sei an-
ni di una tavola rotonda a Bar-
cellona, ha proposto un mo-
mento di confronto fra autono-
mie unendo l’autonomia catala-
na, quella del Friuli Venezia Giu-
lia e quella del Südtirol della
provincia di Trento. Quali i pun-
ti di forza di queste autonomie?
La lingua e l’autonoma finanzia-
ria per l’autonomia catalana,
per il Südtirol le relazioni inter-
nazionali in particolare, il Gect,
figura giuridica con cui si posso
organizzare sotto la copertura

di un regolamento europeo, le
euroregioni. I lavori della tavola
rotonda sono stati aperti da An-
tonio Sartori di Borgoricco, pre-
sidente del Consorzio Universi-
tario di Pordenone e dall’asses-
sore regionale alle Relazioni in-

ternazionali e comunitarie, Elio
De Anna reduce dalla trasferta
in occasione della sesta tavola
rotonda di Historia a Barcello-
na. Il Friuli Vg presenta una spe-
cialità legata al multilinguismo,
una regione unica dove si parla-
no 4 lingue che ne caratterizza-
no l’identità: l’italiano, il friula-
no, lo sloveno e il tedesco. Era-
no presenti Jaume Vernet i Llo-
bet , del Consell de Garanties
Estatutàries de Catalunya – Uni-
versitat de Tarragona, France-
sco Palermo, docente dell’Uni-
versità di Verona e dell’Eurac
(European Accademy of Bo-
zen), Giuseppe de Vergottini
dell’Università di Bologna, Aure-
li Argemí (Ciemen Barcellona),
Giovanni Poggeschi dell’Univer-
sità del Salento–Eurac, Gugliel-
mo Cevolin dell’Università di
Udine e Giovanni Dainese già
segretario provinciale della Pro-
vincia di Bologna.
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«Autonomie, unavia per l’Europa contro la crisi»
Il confronto di De Anna e Cevolin con Catalogna e Südtirol: ecco i modelli economici per risalire
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